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Profilo giuridico
• Carta Costituzionale 
• Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione)

• D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. 
(Testo unico sul pubblico impiego)

Il p.i., che include il personale scolastico,  è soggetto al regime della privatizzazione  e della conseguente 
contrattualizzazione, il che significa che il rapporto di lavoro è disciplinato dal codice civile ed è regolato 

contrattualmente.     

• D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 
• (Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art. 21, della Legge 

15 marzo 1997, n.59)

• CC.N.L. - Comparto Scuola (2006-2009)
• C.C.N.L. 2016_2018 Comparto Istruzione e Ricerca 
• C.C.N.L. comparto “Istruzione e Ricerca” 2019-2021 del 18 gennaio 2024
•  
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Legge n. 107/2015
“Riforma del sistema nazionale 

di istruzione e formazione  e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

La legge n. 107/2015 
introduce significativi 

cambiamenti in materia di 
anno  di prova e anno di 

formazione. I commi dal 115 
al 120 trattano della materia, 

specificando che, dopo la 
nomina in ruolo, il personale 
docente effettua un anno di 
formazione e prova ai fini 
della conferma in ruolo.

.
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Decreto Ministeriale n.850 del 27.10.2015

Decreto ministeriale n.226 del 16.8.2022

Sono indicati gli obiettivi, le 
modalità di valutazione del grado 

di raggiungimento degli stessi,
le attività formative e i  criteri per 

la valutazione del personale 
docente

 ed educativo in periodo di 
formazione e di prova.

emanati ai sensi dell’articolo 1, 
comma 118 della legge 13 luglio 2015, n. 107.
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Profilo giuridico

• Sono queste le basi normative che tratteggiano il profilo professionale 
del docente dipendente pubblico, unitamente al quadro delineato dal 
CCNL del comparto scuola, che è la base del rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato che i docenti firmano all’atto dell’assunzione. 

• In uno stato di diritto le norme che regolano i contratti pubblici 
codificano le attese della res-publica nei confronti dei propri dipendenti.
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Carta Costituzionale

La nostra Carta Costituzionale chiede che i compiti affidati 
ai dipendenti della P. A. (i docenti sono una categoria 
importantissima della P.A.), vengano svolti con 
responsabilità (art. 28), imparzialità (art. 97), disciplina e 
onore (art. 54), secondo il principio del servizio esclusivo 
della Nazione (art. 98). 
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Art. 395 del D.Lgs. 297/94

• La funzione docente è «esplicazione essenziale 
dell’attività di trasmissione della cultura, di contributo 
all’elaborazione di essa e di impulso alla partecipazione dei 
giovani a tale processo e alla formazione umana e critica 
della loro personalità» 
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Art. 16, c. 3 del DPR 275/99

•«I docenti hanno il compito e la responsabilità 
della progettazione e della attuazione del processo 
di insegnamento e di apprendimento»
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La funzione docente 
(art. 26 CCNL 29/11/2007)

La funzione docente realizza il processo 
d’insegnamento/apprendimento volto a promuovere lo sviluppo 
umano, culturale, civile e professionale degli alunni, sulla base 
degli obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici, definiti per i 
vari ordini e gradi dell’istruzione.
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La funzione docente 
(art. 26 CCNL 27/11/2007)

• Si fonda sull’autonomia culturale e professionale dei 
docenti
• Si esplica nelle attività individuali e collegiali, nella 

partecipazione alle attività di aggiornamento e 
formazione in servizio
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Profilo giuridico

• L’insegnamento è professione perché comporta 
margini di discrezionalità e libertà nell’esercizio della 
funzione. 
Professionalità = libertà e  autonomia ma anche responsabilità e deontologia.

accountability
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Profilo giuridico C.C.N.L. 2024

a cura del dirigente scolastico Paolo Farina

13



Profilo giuridico C.C.N.L. 2024
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Profilo giuridico C.C.N.L. 2024
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Profilo giuridico C.C.N.L. 2024
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Art. 4 D.P.R. 275/’99
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• Art. 4
• (Autonomia didattica)

1. Le istituzioni scolastiche, nel rispetto della libertà di insegnamento, della 
libertà di scelta educativa delle famiglie e delle finalità generali del sistema, a 
norma dell'articolo 8 concretizzano gli obiettivi nazionali in percorsi formativi 
funzionali alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di 
tutti gli alunni, riconoscono e valorizzano le diversità, promuovono le 
potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del 
successo formativo.



Art. 4 D.P.R. 275/’99
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2. Nell'esercizio dell'autonomia didattica le istituzioni scolastiche regolano i tempi dell'insegnamento e dello 
svolgimento delle singole discipline e attività nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli 
alunni. A tal fine le istituzioni scolastiche possono adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune e tra 
l'altro:

• a) l'articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività;
• b) la definizione di unità di insegnamento non coincidenti con l'unità oraria della lezione e l'utilizzazione, nell'ambito 

del curricolo obbligatorio di cui all'articolo 8, degli spazi orari residui;
• c) l'attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio generale dell'integrazione degli alunni 

nella classe e nel gruppo, anche in relazione agli alunni in situazione di handicap secondo quanto previsto 
dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104;

• d) l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso;
• e) l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104


Art. 4 D.P.R. 275/’99
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3. Nell'ambito dell'autonomia didattica possono essere programmati, anche sulla base 
degli interessi manifestati dagli alunni, percorsi formativi che coinvolgono più discipline e 
attività, nonché insegnamenti in lingua straniera in attuazione di intese e accordi 
internazionali.
4. Nell'esercizio della autonomia didattica le istituzioni scolastiche assicurano comunque 
la realizzazione di iniziative di recupero e sostegno, di continuità e di orientamento 
scolastico e professionale, coordinandosi con le iniziative eventualmente assunte dagli 
enti locali in materia di interventi integrati a norma dell'articolo 139, comma 2, lett. b), 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Individuano inoltre le modalità e i criteri di 
valutazione degli alunni nel rispetto della normativa nazionale ed i criteri per la 
valutazione periodica dei risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche rispetto agli 
obiettivi prefissati.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1998-03-31;112~art139-com2-letb
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1998-03-31;112~art139-com2-letb


Art. 4 D.P.R. 275/’99
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5. La scelta, l'adozione e l'utilizzazione delle metodologie e degli strumenti didattici, ivi compresi i libri di 
testo, sono coerenti con il Piano dell'offerta formativa di cui all'articolo 3 e sono attuate con criteri di 
trasparenza e tempestività. Esse favoriscono l'introduzione e l'utilizzazione di tecnologie innovative.
6. I criteri per il riconoscimento dei crediti e per il recupero dei debiti scolastici riferiti ai percorsi dei 
singoli alunni sono individuati dalle istituzioni scolastiche avuto riguardo agli obiettivi specifici di 
apprendimento di cui all'articolo 8 e tenuto conto della necessità di facilitare i passaggi tra diversi tipi e 
indirizzi di studio, di favorire l'integrazione tra sistemi formativi, di agevolare le uscite e i rientri tra 
scuola, formazione professionale e mondo del lavoro. Sono altresì individuati i criteri per il 
riconoscimento dei crediti formativi relativi alle attività realizzate nell'ambito dell'ampliamento 
dell'offerta formativa o liberamente effettuate dagli alunni e debitamente accertate o certificate.
7. Il riconoscimento reciproco dei crediti tra diversi sistemi formativi e la relativa certificazione sono 
effettuati ai sensi della disciplina di cui all'articolo 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196, fermo restando 
il valore legale dei titoli di studio previsti dall'attuale ordinamento.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-06-24;196~art17


Profilo giuridico C.C.N.L. 2024
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Profilo giuridico C.C.N.L. 2024
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a cura del dirigente scolastico Paolo Farina

25



Profilo giuridico C.C.N.L. 2024

a cura del dirigente scolastico Paolo Farina

26



Profilo giuridico C.C.N.L. 2024

a cura del dirigente scolastico Paolo Farina

27



Profilo giuridico C.C.N.L. 2024

a cura del dirigente scolastico Paolo Farina

28



Profilo giuridico C.C.N.L. 2024

a cura del dirigente scolastico Paolo Farina

29
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Profilo giuridico C.C.N.L. 2024
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Profilo giuridico C.C.N.L. 2024
Obblighi di servizio: 

• Attività dei docenti (art. 43 CCNL)
• Attività funzionali all’insegnamento (art. 44 CCNL)

N.B. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali (prove Invalsi) costituiscono per le 
istituzioni scolastiche attività  ordinarie d’istituto ( come ribadito dal d.lgs. 62/2017). La partecipazione, 
nell’ultimo anno del ciclo, costituisce per l’alunno,  requisito per l’ammissione all’esame di Stato (deroga per 
il 2019 nel II Ciclo).

• Attività aggiuntive ed ore eccedenti (art. 45 CCNL)
a cura del dirigente scolastico Paolo Farina 37



Attività dei docenti
CCNL, art. 43

• Scuola dell’infanzia = 25 ore 
• Scuola primaria = 22 ore + 2 
• Scuola secondaria = 18 ore 
   Non meno di 5 giorni a settimana 
     (Fatto salvo il part time)
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Attività funzionali all’insegnamento 
CCNL, art. 44

«1. L’attività funzionale all’insegnamento è costituita da ogni impegno inerente 
alla funzione docente previsto dai diversi ordinamenti scolastici. Essa comprende 
tutte le attività, anche a carattere collegiale, di programmazione, progettazione, 
ricerca, valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione, compresa la 
preparazione dei lavori degli organi collegiali, la partecipazione alle riunioni e 
l’attuazione delle delibere adottate dai predetti organi»
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Attività funzionali all’insegnamento 
CCNL, art. 44

«2. Tra gli adempimenti individuali dovuti rientrano le 
attività relative: 
a) alla preparazione delle lezioni e delle esercitazioni; 
b) alla correzione degli elaborati; 
c) ai rapporti individuali con le famiglie»
a cura del dirigente scolastico Paolo Farina 40



Attività funzionali all’insegnamento 
CCNL, art. 44

«3. Le attività di carattere collegiale riguardanti tutti i docenti sono costituite da: 

a) partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, ivi compresa l’attività di programmazione e verifica di inizio e 
fine anno e l’informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini trimestrali, quadrimestrali e finali e sull’andamento 
delle attività educative e nelle istituzioni educative, fino a 40 ore annue; 

b) la partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe, di interclasse, di intersezione. Gli obblighi relativi a 
queste attività sono programmati secondo criteri stabiliti dal collegio dei docenti; nella predetta programmazione 
occorrerà tener conto degli oneri di servizio degli insegnanti con un numero di classi superiore a sei in modo da 
prevedere un impegno fino a 40 ore annue; 

c) lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione»
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Attività funzionali all’insegnamento 
CCNL, art. 44

«4. Per assicurare un rapporto efficace con le famiglie e gli studenti, in relazione 
alle diverse modalità organizzative del servizio, il consiglio d’istituto sulla base 
delle proposte del collegio dei docenti definisce le modalità e i criteri per lo 
svolgimento dei rapporti con le famiglie e gli studenti, assicurando la concreta 
accessibilità al servizio, pur compatibilmente con le esigenze di funzionamento 
dell’istituto e prevedendo idonei strumenti di comunicazione tra istituto e 
famiglie»
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Attività funzionali all’insegnamento 
CCNL, art. 44

«5. Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli 
insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima 
dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni 

medesimi»
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Attività aggiuntive 
CCNL, art. 30 CCNL 2006-2009

Sono prestate con il consenso dell’interessato. 
Possono essere di insegnamento o funzionali all’insegnamento. 
Sono compensate a parte. 
Altre attività interne alla scuola: 
• Collaboratori del dirigente scolastico; 
• Funzioni strumentali al PTOF. 

a cura del dirigente scolastico Paolo Farina
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Diritti
• libertà di insegnamento; 
• retribuzione; 
• assistenza e previdenza; 
• assentarsi per motivi legittimi; 
• mobilità territoriale e professionale; 
• sistemazione (in caso di esubero per chi è di ruolo); 
• elettorato attivo e passivo negli organi collegiali; 
• libertà sindacali; 
• diritto allo studio; 
• trattamento di quiescenza.

a cura del dirigente scolastico Paolo Farina
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Doveri
•rispetto del buon andamento e imparzialità dell'amministrazione; 

•assunzione del servizio; 

•rispetto dell'orario di servizio; 

•rispetto degli ordini superiori; 

•segreto d'ufficio; 

•partecipazione alle riunioni degli organi collegiali; 

•responsabilità civile, penale, amministrativa, disciplinare; 

a cura del dirigente scolastico Paolo Farina
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Doveri
•giustificazione delle assenze (articolo 55 quater del TUPI); 
•incompatibilità con altri impieghi e con lezioni private; 
•rispetto dei programmi didattici (Indicazioni 
Nazionali/Linee guida/PTOF); 
•rapporti con le famiglie degli alunni; 
•tenuta del registro personale; 
•assolvimento di tutti gli obblighi legati al profilo 
professionale.
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• 1. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo 
e salve ulteriori ipotesi previste dal contratto collettivo, si applica comunque la sanzione 
disciplinare del licenziamento nei seguenti casi:

• a) falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di 
rilevamento della presenza o con altre modalità fraudolente, ovvero giustificazione 
dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa o che attesta falsamente 
uno stato di malattia;

• b) assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non continuativi, 
superiore a tre nell'arco di un biennio o comunque per più di sette giorni nel corso degli 
ultimi dieci anni ovvero mancata ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificata, 
entro il termine fissato dall'amministrazione;

Dispositivo dell'art. 55 quater TUPI
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• e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o 
minacciose o ingiuriose o comunque lesive dell'onore e della dignità personale altrui;

• f-bis) gravi o reiterate violazioni dei codici di comportamento, ai sensi dell'art. 54, 
comma 3; 

• art. 54, comma 3; 

• La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi 
all'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità 
disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, 
amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla 
violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. Violazioni gravi o reiterate del codice 
comportano l'applicazione della sanzione di cui all'articolo 55 quater, comma 1.

Dispositivo dell'art. 55 quater TUPI
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https://www.brocardi.it/testo-unico-sul-pubblico-impiego/titolo-iv/art54.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-sul-pubblico-impiego/titolo-iv/art54.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-sul-pubblico-impiego/titolo-iv/art55quater.html


a cura del dirigente scolastico Paolo Farina 51

CCNL comparto “Istruzione e Ricerca” 2019-2021 
del 18 gennaio 2024



a cura del dirigente scolastico Paolo Farina 52



a cura del dirigente scolastico Paolo Farina

53



a cura del dirigente scolastico Paolo Farina

54



Diritti-doveri 

•partecipazione agli organi collegiali; 
•aggiornamento/formazione in servizio; 
•programmazione; 
•valutazione. 
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Incompatibilità (DLgs 297/94, art. 508) 
• Divieto di lezioni private ad alunni della scuola; richiedere 

autorizzazione al dirigente scolastico per lezioni ad altri. Nessun alunno può essere 
valutato da docenti che gli abbiano impartito lezioni private

• Divieto di cumulo con altro impiego pubblico

• Divieto di attività commerciale, industriale, cariche in società a fine di lucro o di 
altro lavoro dipendente (consentiti incarichi in cooperative). Il docente part time 
(<=50%) può svolgere, previa autorizzazione, lavoro subordinato o autonomo 
purché tale lavoro non pregiudichi le esigenze di servizio e non comporti conflitto 
di interessi con l’amministrazione scolastica.

• Consentito, previa autorizzazione del dirigente scolastico, l’esercizio di libere 
professioni.

a cura del dirigente scolastico Paolo Farina

56



Formazione e aggiornamento 
(D.Lgs 297/94, art. 282) 

• L’aggiornamento è «diritto-dovere fondamentale del personale 
ispettivo, direttivo e docente. Esso è inteso come adeguamento delle 
conoscenze allo sviluppo delle scienze per singole discipline e nelle 
connessioni interdisciplinari; come approfondimento della preparazione 
didattica; come partecipazione alla ricerca e alla innovazione didattico-
pedagogica»
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Formazione e aggiornamento 

«La partecipazione ad attività di formazione e di aggiornamento costituisce un diritto per il 
personale in quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo delle proprie 
professionalità» (CCNL, art. 64,c.1) 

L'art. 7, c. 4, del D.Lgs. 165/01 attribuisce alla pubblica 
amministrazione il sostanziale obbligo di curare la formazione e 
l'aggiornamento dei propri dipendenti. 
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Formazione e aggiornamento 

L'art. 3 del DPR 23-8-1988 n. 395 ha regolato per i dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni la fruizione del permesso speciale di 150 ore annue per 
favorire il conseguimento di un titolo di studio. 

Il permesso è concesso dall'amministrazione ai dipendenti che ne fanno 
richiesta, sulla base di regole stabilite a livello di contrattazione decentrata. 
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La formazione nella legge 107/2015

Art 1, comma 124:

«Nell’ambito degli adempimenti connessi alla funzione 
docente, la formazione in servizio dei docenti di ruolo è 

obbligatoria, permanente e strutturale»
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Codice Civile 
LIBRO QUARTO - DELLE OBBLIGAZIONI 

Titolo IX - Dei fatti illeciti (Artt. 2043-2059) 
Art. 2047 - Danno cagionato dall'incapace 

In caso di danno cagionato da persona incapace di intendere o di volere, il risarcimento è dovuto da chi è 
tenuto alla sorveglianza dell'incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto…..

Art. 2048 Responsabilità dei genitori, dei tutori, dei precettori e dei maestri d'arte 

Il padre e la madre, o il tutore sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei figli minori non 
emancipati o delle persone soggette alla tutela, che abitano con essi. La stessa disposizione si applica 
all'affiliante. I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un'arte sono responsabili del danno 
cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza. Le 
persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla responsabilità soltanto se provano di non aver 
potuto impedire il fatto. 
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Fin qui il profilo giuridico…

...ora passiamo al profilo 

professionale:

Altan docet!
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Profilo tecnico/professionale/relazionale

OVVERO:  
• Le competenze tecnico-professionali 
• Le capacità personali 
• Le abilità sociali
necessarie per «agire» il ruolo docente
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“Sempre mossi dal desiderio, 
mai dal calcolo”

• Come mai la scuola non riesce più a trasmettere entusiasmo 
per la conoscenza?

• Perché molti la individuano come inutile ed obsoleta?
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 La nostra, oggi, è la scuola delle mille emergenze sociali da 
fronteggiare per compensare le latitanze delle diverse istituzioni 
preposte a presidiare i vari momenti e i diversi aspetti  del processo di 
crescita  dei membri della società come persone e come cittadini.      

   

 Ogni giorno da ogni angolo del paese si chiede ai docenti di sostenere un 
oneroso carico di lavoro per supplire ad alcune perdite di orizzonti 
educativi della società.
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La cornice di certezze educative si è fortemente 
indebolita 

si evidenzia in modo sempre più frequente 
una mancanza di assunzione chiara  

di responsabilità adulta
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Sì, ma da dove partire?

Forse dall’interrogarsi e dall’interrogare:
se stessi e gli altri.

Ad ognuno il suo Maestro!
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Sì, ma da dove partire?

Lettura del contesto,
analisi dei bisogni,

formazione continua
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«Una società complessa, globalizzata, multiculturale, 
tecnologicamente avanzata, variabile e contradditoria 

pone domande sempre nuove che impongono  una 
profonda rivisitazione dell’intervento formativo generale  
ed un conseguente riassetto del sistema di competenze, di 

funzioni e di relazioni».
(Libro Bianco di Jacques Delors - Crescita, competitività, educazione, 1997)
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Ma già un anno prima sempre Jacques Delors, nel rapporto Unesco  
«Nell’educazione un tesoro» (1996), sottolinea come, per riuscire nei suoi 
compiti, “l’educazione deve offrire simultaneamente le mappe di un mondo 
complesso in perenne agitazione e la bussola che consenta agli individui di 
trovarvi la propria rotta, organizzandosi attorno ai seguenti quattro 
pilastri dell’educazione:
• imparare a conoscere
• imparare a fare
• imparare a vivere insieme
• imparare a essere
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Che altro?

Radici profonde,

Sguardo visionario
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Che altro?

Le motivazioni!
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http://2.bp.blogspot.com/-
LlP9gdzUNO0/VmiPEQoPlbI/AAAAAAAABVM/ceU31crUrk
4/s1600/10945736_10206023971707832_7050548844777437118
_n.jpg
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Apprendere e insegnare con passione

•La passione è l’unico modo per apprendere 
veramente in modo tale che quello che si 
impara ci impegni il cervello e il cuore e non 
si limiti a restarci“appiccicato” il tempo 
necessario a superare un’interrogazione!
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Recuperare una professione 
che cambia

Il profilo del docente, inteso come identità 
professionale è costituito da un «mix» di 

 conoscenze  disciplinari
 competenze didattiche e pedagogiche
 complesso di strumenti e di tecniche, 
 che sono gli «attrezzi» di un mestiere specifico
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Ogni insegnante dovrebbe 
porsi tre obiettivi fondamentali

• Aiutare gli allievi a crescere come persone

• Aiutarli a crescere intellettualmente e culturalmente

• Ottenere il loro spontaneo coinvolgimento nelle 
attività di apprendimento ossia motivarli
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•  Ad un insegnante che voglia svolgere in modo efficace la 
propria attività educativa non basta conoscere la disciplina che 
insegna ma deve aver chiaro il tipo di adulto di cui vuole 
promuovere lo sviluppo e il tipo di allievo con cui desidera 
interagire e possedere strategie e tecniche idonee per gli obiettivi 
che si propone.

   
• Inoltre è indispensabile che conosca la materia prima sulla quale 

opera, ovvero la vita mentale dei suoi allievi, la loro psicologia 
considerata nei suoi vari aspetti, compresi quelli evolutivi.
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Oltre alle competenze culturali, pedagogiche, 
didattiche e psicologiche,  ben integrate fra loro, è 
necessaria anche la presenza  di certe motivazioni e di 
certe disponibilità  che si concretizzano nella qualità dei 
rapporti che un insegnante riesce a stabilire con i propri 
allievi sia a livello di classe sia a livello di singoli.
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Un insegnante dovrebbe essere disposto:

• ad accettare tutti

• valorizzare tutti 

• mantenere un atteggiamento di rispetto per gli allievi e per le opinioni che 
essi manifestano

•  mettersi in discussione 

• continuare a studiare 

• collaborare con i colleghi 

• stabilire rapporti organici e positivi con i genitori  
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La cura 

• è cosa essenziale per la vita umana 

• il tipo di forma che assume la nostra vita è in stretta connessione 
con il tipo di cura di cui facciamo esperienza. 

   Sono i modi della cura che scolpiscono la nostra esistenza.
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La «cura»

• avere a cuore  (I care!)

• per star bene in classe occorre rispondere, leggere e parlare 
con il cuore

• nessuna laurea, master, tirocinio può “insegnare” 
all’insegnante a sorridere a un alunno, a calmare la sua ansia
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Le «posture di cura» dell’educatore:
• ricettività
• responsabilità
• disponibilità cognitiva ed emotiva
• empatia
• attenzione sensibile
• ascolto
• passività attiva
• riflessività
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LA DIDATTICA  è UNA PRATICA COMPLESSA

Azione didattica

SAPERE 
DISCIPLINARE

SAPERE 
PROGETTUALE

ORGANIZZATIVO

SAPERE 
PEDAGOGICO

SAPERE 
PSICOLOGICO

SAPERE CIVICO
SOCIALE SAPERE 

TECNICO
PROCEDURALE

SAPERE 
LINGUISTICO

COMUNICATIVO

SAPERE 
VALUTATIVO
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«Un buon insegnante»
- descritto da alunni di tredici anni -

• È gentile
• È generoso
• Ti ascolta
• Ti incoraggia
• Ha fede in te
• Sa mantenere un segreto
• Ama insegnare ai ragazzi
• Impiega tutto il tempo necessario 

per spiegarti le cose
• Ti aiuta quando sei in difficoltà
• Ti dice come vai

• Ti lascia parlare
• Non ti trascura
• Tiene conto delle tue opinioni
• Ti fa sentire bravo
• Tratta tutti in modo giusto
• Ti difende
• Ti dà credito
• Dice la verità 
• Sa perdonare (e perdonarsi)
• …
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La maestra Maria…

https://www.odysseo.it/la-maestra-maria/
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Sull’arte di insegnare o 
essere felici…

https://www.odysseo.it/sullarte-di-insegnare-o-essere-felici/

https://www.odysseo.it/sullarte-di-insegnare-o-essere-felici/
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Le competenze di lingua straniera degli insegnanti 
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Le competenze di lingua straniera degli insegnanti 
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Le competenze di lingua straniera degli insegnanti 
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Le competenze di lingua straniera degli insegnanti 
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Grazie per l’attenzione!
(arrivederci a settembre!)
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